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" E la sfida di un settore 
tanto emergente quan­
to opaco: quello' del 

mercanti di dati. 
A fare Juce sui loro mec­

canismi ci provano ora due 
ricercatori europei, 'Wolfle 
Christ! e Sarah Spieker­
manD, che hanno appena 
pubblicato .Networks of 
Control (Reti di Control-

& 

'W' 
82% 

degli utenti 
Android 

è locallnato 

La nostra 
Impronta 

L;i profilazione 
su internet in­
contra quella 

fisica: dai dati d.1 
telefono. al 

nostro Ingresso 
nei negozi; pas- . 

sando per i paga" 
menti con le 

carte di credito e 
I edlken su Face­

book. La sfida 
- dei mercanti di 

dati l! quella di 
. riuscire a incro-

ciare tutte le 
nostre Informa­

,zioni e costruire 
un unico profilo 

f1JNClJJES1'A 

Come lavorano 
i mercanti online 

dei nostri dati 
CAROLA FRllDlANI 

A lcuni di noi pensano 
ancora in tennini di 
offline e onllne, ma 

c'è chi questa divisione fra 
mondo fisico e virtuale l'ba 
già superata. Co.n l'obiettivo 
di fare pl()' soldl. Una serle dl 
aziende hanno capIto che 
per rendere .ncora pl()' red­
ditizia l'economia basata sui 
dati - i nostri -' occorre far 
saltare questa barriera. Cre­
are del profili unici dei con­
sumatori, e non perderii mai 
di vista, che siano dentro a 
un negozìo o a mettere cuori 
su un social network. 
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Prezzi più alti e servizi peggiori 
se non piacete ai mercanti di dati 

. TI nostro profilo in vendita. Emozioni, ideologia, hobby: tutto è marketing 

lo)., lo studio più approfondi­
to mai effettuato su questo 
aspetto dell'economia digita­
le. Un tema rimasto trascura­
to rispetto al dibattito sulla 
sorveglianza governativa, 
ancora in questi giorni sulla 
ribalta con Yahoo e Il suo pre­
sunto programma per incUvt­
duare, specifiche email per 
conto del governo Usa. 

Per u.nificare dunque tutte 
le Informazioni che ci rlguar-

" 50% 
degli utenti 

los 

dano . quelle che lasciamo al 
supermercato o mentre navi­
ghiamo onllne - per poi suddl· 
viderle In migliaia di .ttrlbutl 
e rivenderle in pacchetti, que­
ste aziende, o data broker. uti­
lizzano degli Identificatori 
unici. Sono come Impronte 
che ognuno di noi lasci. In gI. 
ro senza rendersene conto: 
numero di telefQno, casella di 
posta elettronIca, indirizzo Ip, 
configurazione del browser e 
coolties. A partire da queste 
etichette, le tessere delle no­
stre personalità, azioni, gusti, 
amicizie sono progressiva­
mente incrociate a partire da 
dlversl database. Che rischi cl 
sono a lungo termine - si chie­
dono i due autori - se già oggi 
eSSere catalogati come estro­
versi o nevrotlcl potrebbe 

+166% O 

cambiare Il servizio ricevuto 
da un cali center? GIà sono 
stati riscontrati due fenomeni 
come la dlscrlmlna.ione di 
servizIo e di prezzo: che, In 
soldonl, vuoi dire vedere 
un'offerta dIversa, quando 
siamo' onJlne, in base al nostro 
profilo. Ma può variare anche 
quello che riceviamo ofmne. 

Del resto .tuttl i dati sono 
dati finanzi art, solo non sap­
piamo ancora come usarlb, 
ba detto Douglas Merr!ll, ex 
di Google, poi fondatore di 
ZestFlnance, società cbe 
anallzza migliaia di variabili 
di credlto, Incluso il modo In 
cut gli utenti usano amar­
tphone e social network. 
Mentre I. tedesca Kredltech, 
che offre prestiti e prodotti 
bancari, chiede ai potenzIali 

45% 
Indirizzo 
email 

clienti di condlvlderl; la loro 
cronologia di navigazione e t 
dati dal loro profili soclal. 

Lo scambio principale sta 
però avvenendo tra grandi 
piattaforme online e colossi 
tradizionali del marketlng of­
fUne. Acxlom, con i suoi 700 
milionI di profili, ha avviato 
partnorshlp con Facebook e 
Tw!tter per Inviare pubblici­
tà mirate agli utenti sul sodal 
network sulla base dei loro 
acquistI nel negozi fisicI. Con 
Google sta cercando di colle­
gare i clic rilevati sul suo 
network pubblicit.rlo con le 
vendite avvenute per strada. 
Dataloglx, acquisita da 
Oracle, ba dati raccolti da mi­
gllal. dI rivenditori al detta­
glio • daU. carte fedeltà. La 
stessa Facebook ha comprato 

una società apposita, Atlas, 
per scavalcare l'ultima bar­
riera a questa riconglunzione 
dI dati: l'uso di apparecchi e 
ptattafo·rme diverse da partè 
degli utenti. Ma come è possi­
bile rlottenere controllo sulle 
nostre informazioni? dn teo­
ria avremmo diritto a sapere 
quali dati sono raccolti su di 
noi. In pratica però è molto 
difficile» spiega a La Stampa 
Wolfie Chrlstl. d i problema è 
che molte di queste informa­
zioni non sono considerate, a 
torto, dati personali». La spe­
ranza è che il nuovo regola­
mento Ue sulla privacy possa 
aiutare a gestire questa si­
tuazione .• Ad oggi disastro­
sa», conclude Christl. 

- @CAlrolafredlanl 
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TRACKER · 

85-95% 
app gratuite 
raccolgono 
info personali 60% 

app 
è loca IInato COSA 

CONDIVIDONO 
LEAPP 

a pagamento 

40% 

Sodal network 

Bastano 170 "like" 
su Facebook 
per sapere cm sei 

B satana 170 «mi piace» su Face­
book per individuare una serle 
di informazioni sensibili su spe­

cifiche' persone, In particolare infor­
mazioni su idee politiche e religiose, in­
clinazioni sessuali, status sentimenta­
le, consumo di alcol, sigarette e droghe. 
Lo dice uno studio dell'Università di 
Cambridge che mostra come ottributi 

personalt sensi bUi, solitamen­
te considerati molto priva­

ti, possano ~ssere auto­
maticamente c accurata­
mente dedotti da Infor­
maztotli e azioni molto 
semplicI relative al pro, 
prlo comportamento 

onUna. I «mi piace» su Fa­
cebook sono considerati dai 

ricercatori dei dati s.imill, per 
natura. alle ricerche web o alla crono­
logia della nostra navigazione vIa 
browser, o aUe transazioni con carta di 
credito. Ma a differeru;a di questi, i «mi 
piace» sono pubblicamente accessiblll. 

Non solo: secondo un altro studio, 
l'analisi del «I!ke. su Facebook snreb­
be In grado di de~crivel'e lo personali­
tà di qualcuno con più accuratezza dei 
suoi stessi amici e perfino dei familia· 
rl. Solo I giudizi del partner restavano 
più corrispondenti del modem elabo­
rati al computer. Altre ricerche hanno 
Invece trovato correlazioni evidenti 
fra i siti web visItati dagl! utenti e le 
loro personalità (secondo il modello 
Big Flve eh. distingue cInque princi­
pali tratt! caratteriali). Mentre 
un'analisi di Microsoft ha mostrato 
che è possibile profilare età, gemere, 
Ide. politiche e reilglose analizzando 
solo le parole chiav.e immesse nei mo­
tori di ric@rca (nello specifico, su 
Bing) da utenti anonimI. {CAH . .... { 
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Cellulari 

localizzazione 

43% 
nome utente 

Dalle tue telefonate 
si scopre il carattere 
Ma anche dove sarai 

AlcunI trattJ caratteriali di base -
qu.nto meno quel!! considerati 
nel modello cosiddetto dei Big Fi­

ve (estroversIone, amabilità, coscienzio­
sItà, stab!l!tà emoiivs, apertura) potreb-

_ bero essere predetti sulla base del mel!!­
dati ottenuti da smartphone con un'accu­
ratezza del 75, 9%, sostiene uno studio 
svizzero. Che ha indivjduato la personali­
tà di alcuni proprietari di telefonino .na­
llzzando Bolo t loro metadati: ovvero U nu­
merO di telefonate, la loro durata, lo 
quantità di chiamate ricevute o ratte, il 
numero di Sms ricewti o inviati, la quan­
tità e il tipo di utiUzzo di varie app (chi 
usava pIù Otfice era considerato più 
aperto a esperienze; chi riceveva più 
chiamate era Invece considerato più d1~ 
sponlb!!e ed emotivamente stabile). Un 
altro studio ha fatto la stessa cosa a parti­
re dal tabulati telefonici, quelli che sono 
conserVati per un periodo dai nostri opo­
ratorl (data retention). Secondo gU auto-

ri, lo studio per l. prima volta 
mostra come la personalità 

possa essere tratteggiata 
In modo affldab!!e anche 
solo attraverso i dati te·­
lefonici standard. Ma è 
possib!!e anche preve­
dere dove un utente sarà 

domani a partire dall'ana­
lisi di sue chiamate,. Sms, 

tracce Gps, Bluetooth, W1.n. 
Alcuni ricercatori inglesi hanno previsto 
la probabile posizione geografica del par­
tecipanti a uno studio nelle successive 24 
ore, con up errore medio di un chilome­
tro. L'aspetto· più Interessante è che 
quando Introducevano anche i d.tI suUe 
Interazlonl sociali degU utenti, migliora­
va l'accuratezza della previsione. l nostri 
legam1 Bociali sono un'Importante risor­
sa di informazioni su di noI. (CAR. FIIE.J 

Elettrodomestici 

Auto, pc, termostati e tv 
già studiano e registrano 
ogni nostra abitucline 

L e auto conneSse sono la nuova fron­
tiera della raccolta dati pere bé 

, possono ottenere moltissime infor­
mazioni sul comportamento del guidato­
re. E questo è di grande tnteresse per le 
assicurazionI. Attualmente esistono già 

. più di 200 programmi assicurativi basati 
sulla telematica appUcata al velcol! e sui 

dati raccolti daUe scatòle nere di cui 
sono equipaggiati: program-

mi dlspohlb!l! In 84 Paesi 
per un totale diI2 roiUoni 
di consumatorI. Saran­
no 100 mllionl le auto 
assicurate con polizze 
basate sul dati raccolti 

dalla telematica nel 
2020, stimano alcuni stu­

. dI. Orari di utilizzo dell'au-
to, frenate, accelerazioni allo 

partenza, regolarità dei viaggi saranno 
fra i parametri considerati. In Germania 
nel 2016 Al!!anz ha Introdotto un pro­
gramma che raccoglie dati anche attra­
verso un'app per smartphone: i suoi 
clienti ottengono sconti fino al 40% 
quando guidano seguendo le indicazioni _ 
del sIstema. Anche qui sono presi In con­
siderazione orari, frenate, accelerazioni, 
eccesSo di velocità, tipo di strada, ecc. 

In futuro dati interessanti saranno rac­
colti anche dai dispositivi e le app per il 
fitness e la salute come 'Fitbit e simili. E 
poi le smart Tv, alcune delle quali traccIa­
no l. abitudini di [rulzione dell'apparec­
chIo da parte dei telespettatori; inclusi I 
m.guardati attraverao chiavette Usb. Per 
non parlare del tema scottante della fun­
zIone di riconoscimento vocale usata da 
alcuni modeUi. Ma saranno molti gli og­
getti connessI a Internet. Inclusi i termo­
stati intelligenti. Cbe dati possono fornire 
l termostati? Ad esempio, quanto e quan~ 
do stiamo in casa. (CAR, FRE,) 


